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Quattro giovani arrestati martedì con un, carico d'armi 

- • " •'•' ' . • : . : • • ' . 

Parma: sull'auto bloccata dalla Mobile 
un commando terroristico italo-tedesco 

Due universitari di Pisa e due membri della Raf - Forse stavano per portare a termine una rapina per « autofi-
nanziarsi» - Destinazione finale Milano - Indagini in corso in Emilia, Toscana e nel capoluogo lombardo 

PARMA — Un attentato sven
tato, e la dimostrazione — la 
prima finora raggiunta — dei 
legami non solo « ideali » ma 
concretamente operativi fra 
terrorismo italiano e terrori
smo tedesco: questo il signi
ficato di una fortunata azio
ne compiuta martedì sera da 
una pattuglia della Squadra 
mobile di Parma, sulla qua
le per tutti questi giorni è 
stato mantenuto da fonti uf
ficiali un riserbo destinato a 
consentire lo svolgersi indi
sturbato di una prima fase 
delle indagini rese obbligato
ne dalla portata dell'avveni
mento. 

Un riserbo attraverso il qua
le erano tuttavia filtrate del
le voci, fra le altre quella 
che del caso si stessero oc
cupando direttamente gli uo 
mini del generale Dalla Chie
sa. La voce è stata, in se
guito. formalmente smentita. 
ma serve a dare un'idea del
la sensazione diffusa che si 
fosse in presenza di una vi
cenda di grave peso. 

La conferma è venuta ieri. 
quando la Questura di Par
ma ha sciolto il riserbo e ha 
comunicato j nomi dei quat
tro giovani arrestati martedì. 
a bordo dì un'auto equipag
giata con armi e travesti
menti: di essi, due sono ita
liani. personaggi finora non 
collegati alle cronache del 
terrorismo: due sono tedeschi. 
noti come appartenenti alla 

organizzazione eversiva RAF 
(Rote armee fraktion). 

Ma veniamo ai fatti. Era
no le 17,30 di martedì quan
do una pattuglia della Mobi
le bloccava, in viale Piacen
za a Parma, una «Fiat"128» 
targata MO 350802. il cui fur
to era stato segnalato qual
che giorno prima a Sassuo
lo, in provincia di Modena. 
All'alt degli agenti, i quattro 
occupanti della macchina — 
due uomini e due donne — 
scendevano senza opporre re
sistenza: solo una delle < ra
gazze abbozzava un movimen
to per impugnare una pisto
la che teneva infilata nella 
cintura dei pantaloni, ma ve
niva sopraffatta in un rapido 
corpo a corpo da uno degli 
agenti. 

A bordo dell'auto, i poliziot
ti trovavano un impressionan
te carico: tre ordigni esplosi
vi composti ciascuno di quat
tro candelotti di dinamite e 
gelignite con le micce già in 
nescate. quattro pistole — una 
Beretta calibro 9 corto, due 
Beretta 7.G5. una pistola spa
gnola di precisione calibro 
22 — tutte col proiettile in 
canna, un centinaio di proiet
tili: inoltre oggetti previsti 
evidentemente per un trave
stimento dei quattro: una par
rucca. un passamontagna, due 
cappelli a tese larghe. 

Dei documenti esibiti, per 
giunta, uno — intestato a Fre 
derick Von Maltazhan, di 25 

PAK1WA - I quattro giovani arrestati (da sinistra): Rocco Martino, Carmela Pane, Willy Piroh e Gabriela Harlwig 

anni, nativo di Neumarkt e 
residente • a Buenos Aires — 
appariva evidentemente falsi
ficato. Mentre il quartetto ve
niva rinchiuso nelle carceri 
di Parma, le indagini parti 
vano in diverse direzioni. I 
primi risultati sono stati resi 
noti ieri dalla questura 

I quattro arrestati sono tut
ti giovani fra i 23 e i 25 anni: 
Rocco Martino di Cosenza e 
Carmela Pane di Paiano (Sa
lerno). Willi Rudolph Piroh 
di Neumarkt e Gabriela Hart-
wig di Norimberga. Dei pri
mi due non c'è molto da dire: 
entrambi di 23 anni, entram
bi studenti universitari (lei 
letteratura italiana, lui me
dicina) entrambi residenti a 
Pisa alla casa dello studen

te ricavata dall'albergo Net
tuno. Lei farebbe parte di un' 
organizzazione di estrema si
nistra. ma non si sa quale: 
lui è considerato anarchico. 
Tutti e due hanno partecipa
to attivamente a manifestazio
ni studentesche di ispirazione 
« autonoma ». cosa che ha at
tirato su di loro l'attenzione 
della Digos. e anche qualche 
denuncia. Niente di grosso ad 
ogni modo. 

L'ufficio criminale federale 
(BKA) di Wiesbaden ha con
fermato i nomi dei due tede
schi. 

I due « non erano scono
sciuti » al BKA. ma non rien
trano nella rosa dei perso
naggi considerati più impor
tanti nella scena terroristica. 

Non erano ricercati in connes 
sione con gli assassini! di Bu 
dack. Ponto e Schleyer. ha 
aggiunto il funzionario del 
BKA. 

A Parma si sono recati fun
zionari tedeschi per collabo 
rare con la polizia italiana. 
Alla domanda se i due verran
no estradati in Germania Fe
derale. il funzionario ha ri
levato che la questione — 
« per ora di secondaria impor
tanza » — riguarda il ministe
ro della giustizia. 

Da quattro mesi il Piroh e 
la Hartwig. che pare .sia la 
sua compagna, vivevano nel
la clandestinità. 

I quattro giovani erano par
titi insieme da Pisa, e al mo
mento dell'arresto erano diret

ti a Parma forse \w com
piervi una rapina. 

Tuttavia, questo non sarebbe 
stato lo scopo dell'impresa, ma 
soltanto un atto di « autofi
nanziamento P. La destinazio
ne dei quattro terroristi, se
condo gli inquirenti, sarebbe 
stata Milano. Anche a que
sta città sono state infatti al
largate le indagini, che già 
sono in corso a Pisa e a Fi
renze per stabilire eventuali 
connessioni con attentati com
piuti di recente nel capoluo
go toscano, e in particolare 
con quello contro TIMI, a 
Sassuolo per accertare se per 
il furto della macchina ci si 
sia serviti di qualche * basi
sta » locale, e a Parma. 

Nel « triangolo della morte » dell'entroterra di Palermo 

Feroce esecuzione sulla corriera: tre uccisi 
Dopo aver costretto il pullman a fermarsi, tre killer balzano a bordo e, tra il terrore dei passeggeri, crivellano 
a colpi di p 38, uno dopo l'altro, tre giovani - Fulminea sequenza sul clichè degli anni '50 - Gigantesca battuta 

li «autonomi della Barona» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il « triangolo 
della morte » nell'immediato 
entroterra di Palermo ha mie
tuto altre vittime. Tre giova
ni che, su una corriera di 
linea, si stavano recando nel 
comune di Piana degli Alba
nesi, uno dei vertici di questo 
famigerato triangolo, per par
tecipare ad un veglione di 
carnevale, sono stati giusti
ziati sotto gli occhi atterriti 
di una ventina di passeggeri. 

C* successo alle 5 del pò 
meriggio di ieri alle porte di 
Piana, sulla provinciale che 
lo collega ad un altro comu
ne. Altofonte. teatro sin da
gli ultimi giorni, e da mesi. 
di una impressionante cate

na di omicidi. E' stata una 
esecuzione A feroce. - terribile. 

11 pullman, quelio che fa 
servizio tra Palermo, da do
ve ieri era partito zeppo di 
viaggiatori, e i centri attorno 
alla Conca d'Oro, è stato bloc
cato all'improvviso, con una 
abilissima manovra all'ame-

, ricana. da una « 128 > che si 
è piazzata di traverso sulla 
strada. Con una freddezza de
gna del miglior « giallo ». tre 
killers (« Èrano giovanissimi 
con i capelli lunghi ». diranno 
poi. ancora sotto choc, i tan
ti impauriti testimoni del tri
plice omicidio) sono sbucati 
fuori con le pistole alla mano. 

Sono stati pochi attimi, ag
ghiaccianti. L'autista della 
corriera, sotto la mira delle 

A causa delle chiusure de 

Destinato a decadere 
il decreto sulle IPAB 

ROMA — Sembra destinato a 
decadere il decreto con cu; il 
governo aveva p.orogato aJ 
31 maggio 1979 i termini per 
il traslerimento ai Comuni 
delle IPAB (Istituzioni pub
bliche di assistenza e benefi
cenza). Mercoledì prossimo, 
infatti, scadono i 60 giorni 
entro i quali, a norma della 
Costituzione, il decreto do 
vrebbe essere convertito in 
legge. Ma soltanto il giorno 
prima, martedì. aKa Camera 
si riuniranno un conni ito 
ristretto e la commissione 
Affari costituzionali per l'e
same degli articoli e degli e-
mendamenti. Siccome appare 
impraticabile la via. già per
seguita dalla DC al Senato. 
di far passare solo la proro
ga pura e semplice, rifiutan
do gli emendamentei del PCI 
per collegare il provvedimen 
to alla riforma, è evidente 

Sciagura 
di Manziana: 
si costituisce 
il casellante 

ROMA — Si è restituito ieri 
mattina al pretore di Braccia
no Gxio Brini, il casellante 
resosi latitante subito dopo 
la sciagura avvenuti» giovedì 
sco.ao al pa^agg.o a ltveiio 
di Manzi?oa e nella quale 
hanno perso la vita quattro 
bcscaioli di Oriolo. li casel-
laote. che aveva omesso di 
abbassare le sbarre al pas
saggio del treno della fer
rovia Roma-Viterbo, è stato 
tratto in arresto dai carabi
nieri di Bracciano e inviato 
al carcere di Regina Coeli. 

L'uomo si era allontanato 
dal casello, nel quale era in 
servizio nel pomeriggio di 
giovedì, non appena avve
nuto lo scontro fra il treno 
e lauto con t quattro bo 
scaioli. 

che il decreto non ha possi
bilità di ratifica. 

Il governo con la tecnica 
dei rinvìi continui e della 
ostinata difesa di prerogative 
centralistiche del ministero 
dell'Interno, ha impedito che 
la Camera, prima, e il Senato. 
poi. approvassero la riforma 
dell'assistenza pubblica. Que
sta, infatti, è rimasta per lun
go tempo all'esame di un co
mitato ristretto e solo sul fini
re del 1978 è giunta, per la di 
scussione delie norme, alle 
commissioni interessate • (In
terni e Affari costituzionali). 
e tuttavia, dopo l'approvazio
ne de! primi quindici articoli, 
non si è riusciti a concludere 
i lavori. 

A un certo punto sembrava 
profilarsi la ripresa del 
cammino della riforma, che 
avrebbe potuto giustificare 
una breve proroga per con
sentire al Parlamento di ap 
provare la legge quadro, ma 
questa possibilità è srumata 
(il governo ha trovato un 
sostegno nei radicali e nei 
missini, ma', mascherato da 
un'opposi7ione di comodo). 

Il gruppo comunista, per il 
tramite della comoagna A 
dnana Lodi, ha compiuto un 
tentativo teso a introdurre 
nel decreto alcuni principi. 
Da una parte dovrebbe esse 
re comunque garantito il 
trasferimento ai Comuni di 
quelle IPAB che nella loro 
attività non hanno uno speci
fico carattere religioso (tant'è 
eh*: i loro consigli sono no
minati in prevalenza dal
l'amministrazione pubblica). 
o che si limitano ad erogare 
prestazioni di natura econo
mica o ad amministrare pa
trimoni (per esempio a Rô  
ma. per molti cinema o ai-
borghi). Dall'altra parte do
vrebbe essere previsto 11 
mantenimento pro-tempore 
(cioè fino alla riforma) di 
alcune IPAB che presentino 
un carattere specificatamente 
religioso, associativo (miseri
cordie, pubbliche assistenze) 
o si aro vere e proprie fonda 
zioni. 

« P 38 ». è stato costretto ad 
aprire la porta. • Due killers 
sono saliti con un balzo a 
bordo, il terzo è rimasto a 
terra a controllare a distan
za. Gli assassini sono andati 
a colpo sicuro. 

Con una calma eccezionale 
hanno percorso l'intero cor
ridoio dell'automezzo, seguiti 
con terrore e sgomento da 
tutti i passeggeri. All'ultima 
fila i loro bersagli umani, 
ormai in trappola. Antonino 
Trapani, 29 anni, diffidato di 
polizia, un nutrito curriculum 
penale sulle spalle, è rimasto 
immobilizzato sul sedile da 
una scarica di proiettili, il 
terrore negli occhi. Giuseppe 
Vaglica. 22 anni, militare di 
leva, a Palermo in licenza. 
seduto accanto a lui treman
te. è stato il secondo obietti 
vo di morte. Poi è toccato, in 
un'allucinante sequenza, ad 
un terzo. Solo a tarda sera 
si è conosciuta la sua identi
tà. perché addosso non por 
tava documenti: è Giovanni 
Bonanno. 20 anni, di Altofon
te. incensurato. 

Il commando — la missione 
è durata al massimo mezzo 
minuto — è poi fuggito preci
pitosamente. sempre a bor
do dell'auto, risultata rubata 
a Palermo qualche giorno fa. 
in direzione della città. 

La scena che si è presen
tata al primo automobilista 
che ha incrociato il pullman. 
accostato alla cunetta della 
strada, è stata semplicemente 
atroce. I passeggeri, tra cui 
alcuni bambini piangenti, era
no "impietriti, fermi ai loro 
posti. Poi sono arrivati i ca 
rabinieri ed è stato dato il 
via ad una gigantesca caccia 
agli assassini. 

La città è stata cinta d'as 
sodio, tutte le strade tra Pia 
na degli Albanesi. Altofonte. 
S. Cipirrello e S. Giuseppe 
Jato. setacciate da centinaia 
di poliziotti e carabinieri. Ma 
gli assassini erano ormai se 
non lontani, in ogni caso al 
sicuro. 

Perché una strage cosi ef 
rerata? Ieri sera non è stato 
semplice dare una risposta. 
La zona ha rivissuto, come 
in moviola, il film di tante. 
troppe imprese criminali, di 
stampo mafioso. Qualcuno. 
scavando nei ricordi, diceva: 
« Come ai tempi della banda 
Giuliano >. Una riflessione 
troppo ancorata al passato 
per essere accettata. 

L'odierna emergenza per 
l'ordine pubblico a Palermo. 
nella Sicilia occidentale, ma 
anche nel resto dell'isola, si 
fonda su altre complesse ra 
gioni. su nuovi interessi, su 
un diverso livello di interven 
to delle bande di malavita e 
di mafia. 

Anche se ieri sera (e con 
i tre uccisi il conto degli omi
cidi è salito dall'inizio dell'an
no. a 16) i killers hanno ri
copiato. alla lettera, il cliché 
usato dalle bando dogli anni 
1950. 

Sergio Sergi 

PALERMO — Le tre vittime dell'efferato agguato: Giuseppe Vaglica, Antonino Trapani, in 
ultimo piano, con la testa inclinata, Giovanni Bonanno 

Scarcerati 
tre per 

Torregiani: 
restano 

le accuse 
agli altri 

MILANO — Roberto Villa, 
Umberto Lucarelli e Fabio 
Zoppi tre dei giovani arrestati 
la settimana scorsa con l'ac
cusa di costituzione di banda 
armata e di concorso nell'omi
cidio dell'orefice Torregiani 
sono stati scarcerati per in
sufficienza di indizi su ordine 
della procura della repubbli
ca di Milano. 

La procura della repubbli
ca. in un comunicato, conse 
gnato ai cronisti giudiziari 
personalmente dal dott. Mauro 
Gresti ha puntualizzato anche 
Ir posizioni degli altri impu
tati. 

Por quanto riguarda l'accu
sa di concorso in omic-.dio 
elevata nei confronti di Sib
ilio Bitti. infermiere alla cli
nica Mangiagalli di Milano e 
Marco Masala. operaio presso 
la ditta Condor, la procura 
della repubblica spiega che i 
loro alibi sono attentamente 
vagliati. 

Riguardo alici posizione dei 
latitanti Sante Fatone. Se
bastiano Masala e Pietro Mu
ti permangono a loro carico 
« i gravi elementi sulla ba
se dej quali è stato emesso 
ordine di cattura *. 

Per quanto riguarda la po
sizione processuale di Anna 
Casagrande. la segretaria del 
* Sole-24 ore » arrestata con 
l'accusa di favoreggiamento 
reale per aver ospitato la se
ra del delitto nella sua abita
zione uno dei latitanti. San
te Fatone. il comunicato del
la procura chiarisce che gli 
atti istruttori sino ad ora 
compiuti hanno reso più con
creti gli elementi di respon
sabilità a suo carico 

Processo con rito direttis
simo infine anche per Anse-
la Ritti e la minorenne V R.. 

Intanto, il collettivo della 
Barona ha tenuto ieri sera 
a Milano, alla palazzina Li
berty. una sorta di conferen
za stampa con la quale si è 
più che altro spiegato chi so 
no. cosa fanno, come si muo
vano questi collettivi e in par
ticolare il « Comitato metropo
litano controcarceri ». nato al
la fine del '78 da alcuni grup
pi usciti dall'autonomia orga
nizzata. Le teorizzazioni, so
stanzialmente. non si discosta
no da quelle aberranti espres
se nei volantini diffusi dopo 
il delitto Torregiani. 

Si è parlato perciò di «for
me di organizzazione di attac
co al reddito » — cioè rapine 
e furti, specialmente ai dan 
ni dei negozianti — come fase 
centrale deU'c antagonismo so
ciale ». di « ronde centro M 
carovita ». di « distruzione fi
sica e militare dell'antagoni
smo proletario ». 

A questo punto un giornali 
sta ha chiesto un giudizio sul
l'assassinio di Torregiani. E' 
stata data una risposta molto 
« articolata ». in cui. pur di
cendo di non sapere chi l'ha 
ucciso. — se « la mala o nu
clei di compagni ». si afferma 
che «questo è il livello dello 
scontro in atto ». 

Impressionanti statistiche ministeriali 

Anche in pace 
troppi soldati 

perdono la vita 
In sei anni oltre trecento vittime di 
incidenti sotto le armi - Proposte PCI 

ROMA — Anche in pace ^otto le armi si muore: non come 
in guerra, certo, ma il fenomeno, finora sottratto a ogni con
trollo pubblico, è tanto più allarmante. I dati in nostro pos
sesso sono agghiaccianti e invitano ad una severa riflessione: 
in cinque anni, dal 1973 al 15)77, solo nell'Esercito, 685 militari 
di leva e di carriera hanno perduto la vita in incidenti di vario 
genere. I feriti sono stati 18.377. I suicidi di giovani che « croi 
lano » nel periodo di leva sono 185. Di questi 51 sono avvenuti 
in caserma, gli altri 134 * fuori servizio ». Sembra davvero di 
leggere il bollettino di una battaglia, non una pubblicazione 
del VI Reparto Informatica dello Stato Maggiore-Esercito, da 
dove questi dati sono stati ricavati. 

Molti di questi incidenti, mortali o no, hanno certamente 
le loro cause in fattori accidentali. Esistono però anche gravi 
carenze nella prevenzione e nella preparazione degli uomini 
che vanno individuate e rimasse. Quello che colpisce è l'alto 
numero dei militari (345 in cinque anni) che hanno perduto 
la vita o che sono rimasti feriti (6711) in « incidenti automo 
bilistici »; una classificazione questa che non convince. Altri 
dati sottolineano l'impreparazione degli uomini: sono quelli 
relativi all'uso delle armi (li) i morti. 209 i feriti e i mutilati) 
e all'addestramento (13 i deceduti, ben 26!H5 i feriti). Elevato 
anche il numero dei morti (14) in incidenti di volo (caduta 
di elicotteri e di aerei dell'aviazione leggera dell'Esercito). 
mentre 6(i militari hanno perduto la vita in non meglio preci
sati * altri incidenti » e altri 35 sono morti «. per annegameli 
to ». Un dato riguarda infine le vittime del terremoto nel 
Friuli: 33 tra soldati, sottufficiali e ufficiali. 

Questo tragico bilancio ripropone un problema da noi più 
volte sollevato ed ora sottoposto al ministro della Difesa da 
un gruppo di deputati del PCI: quello della sicurezza per tutto 
il personale delle Forze armate, che si può ottenere con mi
sure tese a migliorare le condizioni ambientali di lavoro. C'è 
inoltre bisogno di istruttori e comandanti che siano in grado 
di fornire ai soldati una preparazione adeguata alla comples
sa attività che essi sono chiamati a svolgere oggi, in un eser
cito dotato di mezzi e di armi sempre più sofisticate, tenendo 
conto delle difficoltà di inserimento nella vita militare da 
parte soprattutto dei giovani di leva. 

Le solite circolari e le paternalistiche raccomandazioni ai 
comandanti al « livello minimo ». lasciano il tempo die tro 
vano. Possono servire tuttalpiù a... mettersi a posto la co
scienza. « Lo Stato democratico — ha dichiarato uno di questi 
comandanti a « livello minimo •» alla rivista « Osservatore Mi
litare ». che si è occupata di questi problemi — ha il preciso 
dovere di garantire l'integrità fisica e morale di tutti i militari 
e di informarci ancor prima degli altri, sui tragici effetti pro
dotti dalla disorganizzazione o dalla imprevidenza... ». 

Disorganizzazione e imprevidenza: due delle cause che sono 
spesso alla base della perdita di tante vite umane nelle nostre 
Forze armate. 

Ma lo Stato democratico ha anche un altro dovere: quello 
di garantire un più giusto trattamento di pensione per chi resta 
invalido e per i familiari di coloro che hanno perduto la vita 
durante il servizio militare. Che cosa è invece accaduto finora? 
Per ogni soldato di leva che muore sotto le armi, viene sbor
sata una indennità « una tantum » di 400 mila lire, accompa
gnata da una pensione di fame. 

Non migliore il trattamento riservato ai mutilati e agli in
validi. Perdere le mani o le gambe, essere costretti ad una 
alimentazione speciale a causa della distruzione delle ossa 
della faccia, che ha ridotto la capacità di masticazione, od 
avere subito altre lesioni gravi che danno diritto alla prima 
categoria, significa per un soldato di leva una pensione di 735 
m(7a lire all'anno, che scende a 220 mila quando si tratta del
la perdita di tre dita di una mano o di un orecchio. 

Per porre fine a questo vergognoso stato di cose, il PCI 
presentò due anni orsono un progetto di legge, al quale ne 
sono seguiti altri. Un Comitato ristretto della commissione Di
fesa della Camera ha poi unificato in un solo testo le varie 
proposte, mentre veniva richiesta la sede legislativa allo scopo 
di accelerare il varo della riforma. Ebbene, nonostante il pa
rere favorevole di tutti i gruppi, il ministro del Tesoro ha bloc
cato il progetto (prevede notevoli miglioramenti per tutte le 
pensioni agli invalidi e ai mutilati e ai familiari di coloro che 
sono deceduti per cause di servizio), dichiarando che i 15 mi
liardi necessari per il '78 (su un bilancio della Difesa che su
pera i 5 mila miliardi l'anno!) sono ritenuti... una spesa 
eccessiva. 

La battaglia resta comunque aperta. I parlamentari del 
PCI sono decisi a portarla avanti, fino ad una conclusione 
positiva la più rapida possibile, sollecitando al tempo stesso 
il ministro della Difesa a promuovere una conferenza nazionale 
sulla sanità. la sicurezza e la prevenzione nelle Forze armate, 
aperta alla partecipazione di scienziati, di tecnici ed esperti. 
allo scopo di individuare le misure più idonee per affrontare 
una situazione da tutti giudicata allarmante e grave. 

Sergio Pardera 

Il rapimento di Pasqualba Rosas a Nuoro 

Sono in quindici coinvolti 
nel sequestro della ragazza 

Altri sette ordini dì cattura spiccati dal magistrato - La libertà dopo 78 
giorni ad opera di una pattuglia di agenti - Le conclusioni dell'inchiesta 

Terroristi 
disarmano 

una guardia 
privata 

TORINO — Due giovani, ar 
mati d: pistola a tamburo. 
definitici < operai comuni 
sti ». hanno aggredito oggi e 
disarmato un «cittadine del
l'ordine » davant' ad una dit
ta meccanica torinese. Vitti
ma dell'aggressione. Salva
tore Castoro, di 26 anni. Il 
giovane aveva appena ter
minato di compiere un nor
male giro di controllo nel 
magazzino e negli uffici della 
ditta « Telemecanique » di 
via Orbetello 140 quando si 
è visto piombare alle spalle 
due giovani armati di pistola 
che lo hanno aggredito, le
gato e imbavagliato. I due 
aggressori, qualificatisi come 
e operai comunisti », prima 
di fuggire hanno sottratto al
la guardia il portafogli e le 
pistola che aveva con sé. Il 
Castoro è rimasto immobiliz
zato a terra per circa venti 
minuti sino a quando non è 
sopraggiunto un collega che 
lo ho liberato, dando anche 
l'allarme. 

Su) posto sono giunti im
mediatamente T Volanti » del
la poliz.a t della Digos. 

NUORO — Nuov. sviluppi 
nell'inch:esta giudiziaria sul 
sequestro di Pasqualba Rosas. 
:a ragazza di 17 anni figl.a 
di un gio:e'.l:ere nuorese li 
berata da una pattuglia del
ia squadra mob:!e agli in zi 
di febbraio dopo 78 scorni di 
prigionia. 

A!tn sette ordini d: cat'u 
ra sono stati infatti sp.cc^ti 
dal Sostituto procuratore dei 
la Repubblica dott Ienazo 
Chessa ne: confronti d. a: 
trettante persone se' delle 
quali acculate di favoressM 
mento ed una di concorso in 
sequestro a scopo di est or 
S'one. 

Quest'ultimo. i! pastore 
Mario Raffae'e Buesca d; 
31 anni da Orgoso!o (Nuo
ro). risulta latitante da una 
decina di eiomi e vane sono 
state finora le ricerche da 
parte delle forze dell'ordine. 

Complessivamente, le per
sone coinvolte nell'indagine 
sull'episodio di criminalità or
ganizzata sono quindici. Di
rettamente implicate nel ra
pimento, oltre al Buesca, vi
gono altri sette pastori ed 
un operato tutti reclusi nella 
casa circondariale di Badu e 
Carros. Nello stesso carcere 
sono finite, nella tarda se
rata dì ieri, altre sei persone 
alle quali il magistrato in
quirente IM contestato il rea
to di favoreggiamento. Sono 
i pastori Rocco Patten di 35 
anni. Andrea Pance!lo 39 an
ni. Gianfranco Useli Bflcchit 
ta 23 anni e Sebastiano Lo 

vieu 55 anni tutt' nativi di 
Dorgali (Nuoro», la casalm 
ga G.ovanna Tolu Sedda d: 
46 anni, moglie del Lovicu, 
e la !oro figlia Teodora di 
20 anni . 

Interrogati nei giorni scor 
si quali testimoni i quattro 
pastori e le due donne han 
no fornito, secondo l'accusa. 
versori: contrastanti cadendo 
in diverse contraddizioni in 
mento alla posiz:one proees 
suale de: tre allevatori — 
Mauro Dettor: di 36 anni ed 
i fratelli Gabrie'e e Pil.ppo 
Patter: r:spett:vamente di 34 
e 39 anni da Dorgah — arre 
stati da: carab.nien il 25 no 
vembre scorso per sequestro 
di persona. 

Nella casa circondariale 
nuorese sono ino.tre detenut. 
i pastori Giuseppe Marine 40 
anni. Antonio B&cu 35 anni 
ed i fratelli Pasquale Genui
no e Nicola Floris rispettiva 
mente di 31 e 35 anni tutti 
di Orgosolo accusati di con
corso nel rapimento: pianto
nato in ospedale e colpito 
da ordine di cattura per lo 
stesso grave reato vi è infine 
l'ex latitante Francesco Ma 
ria Serra di 45 anni da Bot 
tida (Sassari) ferito durante 
il conflitto a fuoco dagli 
agenti della squadra mobile 
che il 6 febbraio hanno libe
rato Pasqualba Rosas e l'è 
missano della famiglia Mas 
simino Amatori trattenuto 
dai fuorilegge per quasi due 
settimane, 

Sui palazzi del potere incombe 
una multinazionale misteriosa. 

Chi è John Spada? 
La misteriosa organizzazio
ne di cui egli è a capo porta 
il nome di Proteo. Il mitico 
dio che aveva il dono del
l'inafferrabilità. 
L'ultimo romanzo di Morris 
West, l'autore di La Sala
mandra, è un'altra delle sto
rie fantastiche che sconfina
no nella realtà di oggi e di 
domani. 
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